10 dicembre 2020
Martina Cameli

Le scritture della Chiesa ascolana e la sua memoria

La produzione documentaria delle Chiese come riflesso delle loro figure istituzionali

DOCUMENTI = testimonianze scritte di un fatto di natura giuridica, compilate secondo determinate forme e formalismi finalizzati a conferire a queste scritture autenticità e fede e a dare loro forza di prova. 
Si distinguono tradizionalmente in:

Pubblici = sono rilasciati da una cancelleria e presentano caratteri solenni

Privati = sono redatti fuori da una cancelleria e sono privi di ogni carattere di solennità

Semi-pubblici = sono emanati da autorità ‘minori’ (vescovi, signori feudali, ecc.) che, non disponendo di un proprio ufficio per la spedizione dei documenti, ricorrono all’opera di scrittori di carte private assumendoli spesso al proprio servizio e comunque imponendo loro di seguire, nella stesura, taluni canoni particolari che conferivano al testo una certa, se pur ridotta, solennità (A. Pratesi)



LABORATORIO
Analisi e lettura di documenti vescovili emessi dalla Chiesa ascolana
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[bookmark: _GoBack]Scriptum del vescovo Bernardo II (Ascoli Piceno, Archivio di Stato, S. Angelo Magno, cass. I, n. 2) 
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Cartula cumcambiationis del vescovo Alberico (Ascoli Piceno, Archivio di Stato, S. Angelo Magno, cass. II, n. 2) 
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1190 
Pagina constitutionis seu confirmationis del vescovo Rinaldo (Ascoli Piceno, Archivio storico diocesano, Archivio Capitolare, C1)
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1237
Pagina confirmationis et concessionis del vescovo Matteo del 1237 maggio 1 (Ascoli Piceno, Archivio storico diocesano, Archivio Capitolare, C4)
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1258
Instrumentum del vescovo Teodino del 1258 novembre 16 (Ascoli Piceno, Archivio storico diocesano, Archivio Capitolare, C8)
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